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	COMUNE DI REGGIO CALABRIA

DIPARTIMENTO SERVIZI

U.O. 1° livello ATTIVITA’ ECONOMICHE E PRODUTTIVE

VIA CATTOLICA DEI GRECI 27

TEL. 0965/362204 FAX. 0965/330310 




PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DELLA FORNITURA E POSA IN OPERA DI IMPIANTI PER AFFISSIONE NECROLOGICA NEL COMUNE DI REGGIO CALABRIA

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

(Allegato 1 al disciplinare di gara)

ART. 1 - OGGETTO.

1. Il presente capitolato ha per oggetto la fornitura di n. 158 impianti per affissione necrologica secondo il modello e le caratteristiche minime fissate nell’allegato B al presente capitolato speciale d’appalto.
2. La fornitura comprende anche la posa in opera degli impianti nelle aree previste per l’ubicazione degli stessi dall’allegato A al presente capitolato speciale d’appalto nonché la rimozione (compresi smaltimento e conferimento in discarica del materiale rimosso) di impianti abusivi eventualmente installati nelle aree di cui al citato allegato A, nel limite massimo di n. 20 impianti 

ART. 2 - DESCRIZIONE DELLA FORNITURA

1. Le caratteristiche che gli impianti di affissione devono possedere sono dettagliatamente indicate nella specifica allegata sub “B”.

2. Sono a carico della Ditta aggiudicataria, e s’intendono comprese nel prezzo a corpo offerto in sede di aggiudicazione, tutte le spese di trasporto, scarico e installazione degli impianti presso ciascuna sede di cui all’art. 1.

3. E’ in facoltà del Comune, senza diritto a maggiorazione rispetto al prezzo d’aggiudicazione, di indicare ubicazioni degli impianti diverse da quelle indicate nell’elenco di cui all’art. 1, qualora lo dovessero imporre esigenze organizzative dell’Amministrazione Comunale.

4. Sono ammesse variazioni in diminuzione, entro il limite del 20% del prezzo di aggiudicazione, senza che ciò dia titolo al Fornitore per richiedere il mutamento di alcuna delle condizioni negoziali, che restano quelle indicate nel presente capitolato e nel corrispettivo di aggiudicazione. 
ART. 3 - MODALITÀ DI ESECUZIONE.

1. La ditta risultata aggiudicataria in via definitiva dovrà eseguire la fornitura oggetto del presente capitolato, installando gli impianti presso le sedi di cui all’art. 1 entro e non oltre 120 giorni dalla data di ricezione della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva.

2. Nel caso in cui uno o più siti previsto dall’Allegato A al presente capitolato siano occupati da impianti abusivi, l’aggiudicatario provvederà alla rimozione degli stessi, fino ad un massimo di 20,  ed al relativo smaltimento e conferimento in discarica del materiale rimosso 

ART. 4 – GARANZIA

1. Gli impianti oggetto di fornitura devono essere assistiti da garanzia per i vizi e le difformità che afferiscono alla loro struttura od alla loro funzione per il periodo di due anni decorrenti dalla data del verbale di collaudo degli stessi conclusosi senza l'accertamento di vizi o difformità, ovvero dalla data di scadenza del termine di decadenza di dieci (10) giorni nel caso previsto al secondo comma del successivo articolo 5. L’intervento effettuato in garanzia comporta uno spostamento del periodo di validità della stessa per un tempo pari a quello durante il quale l’attrezzatura fornita non si è potuta utilizzare.

2. Deve essere garantita la sostituzione integrale o parziale, a cura e spese della ditta fornitrice, degli impianti oggetto della fornitura che risultino difettosi o manifestino imperfezioni strutturali nel corso del suddetto periodo di garanzia.

3. Gli interventi in garanzia dovranno essere eseguiti entro cinque giorni dalla segnalazione del dirigente dell’U.O. Attività Economiche e Produttive, mediante la visita, nel luogo di volta in volta indicato dal medesimo responsabile, di personale specializzato appartenente alla ditta fornitrice dotato di attrezzature idonee alla riparazione in loco, ovvero di autoveicoli per il ricovero degli impianti difettosi presso la sede della ditta ovvero presso un centro autorizzato di riparazione. Ciascun intervento deve concludersi con l’accertamento della funzionalità degli impianti riparati in loco entro la medesima giornata lavorativa in cui viene eseguito l'intervento, ovvero con l’accertamento della funzionalità degli impianti riconsegnati entro il termine di massimo di 10 giorni da quello in cui è avvenuto il prelievo per il ricovero. 
4. Il ritardo rispetto ai termini iniziali e finali per l’esecuzione degli interventi di garanzia di cui al precedente comma, legittima l’Amministrazione ad agire verso il fideiussore per l’escussione anche parziale della cauzione di cui al successivo art. 8, per l’importo risultante dall’applicazione della sanzione di Euro cinquanta (50) per ogni giorno di ritardo.

5. I costi degli interventi di garanzia sono a totale carico della ditta appaltatrice. 
ART. 5 - COLLAUDO. CONTESTAZIONI.

1. Gli impianti oggetto della fornitura verranno sottoposti, a cura dell'Ente, entro dieci (10) giorni dalla data di ricezione della comunicazione all’U.O. Attività Economiche e Produttive dell’avvenuta consegna e posa in opera, a collaudo, a mezzo di proprio personale o anche a mezzo di soggetti esterni, per l'accertamento della rispondenza della merce fornita alle condizioni ed alle caratteristiche indicate nel presente capitolato, nonché per l'accertamento degli eventuali vizi strutturali o funzionali che risultino evidenti. La certificazione di avvenuto collaudo positivo dovrà essere compilata in triplice copia, ognuna debitamente sottoscritta sia dalla ditta fornitrice sia dal responsabile del procedimento comunale o suo incaricato.

2. Trascorso il predetto termine senza che abbia luogo il collaudo, salvo la ricorrenza di legittime cause di impedimento, le forniture si intendono dall'Amministrazione come regolarmente eseguite ed accettate.

3. Nel caso in cui, in esito al collaudo, l'intera prestazione oggetto della fornitura o singole parti della stessa non siano accettate dall'Amministrazione perché non conformi alle condizioni richieste ovvero affette dai vizi di cui al primo comma, a cura dell'incaricato del collaudo verrà redatto idoneo verbale che, consegnato al dirigente dell’U.O. Attività Economiche e Produttive, verrà da questi tempestivamente comunicato in copia alla ditta fornitrice.

4. La ditta fornitrice, entro quindici (15) giorni dalla ricezione della comunicazione di contestazione dei vizi o delle difformità di cui al comma precedente, dovrà provvedere a propria cura e spese all’esecuzione di un nuovo intervento comprendente, se necessario, anche la sostituzione integrale o parziale degli impianti che risultino difformi e/o viziati, secondo le modalità di cui al precedente art. 4, comma 3.

5. Il periodo intercorrente tra la data di prima consegna e quella di riconsegna dei materiali sostituiti per vizi o difformità non sarà computato ai fini del calcolo della penale per il ritardo, soltanto se detto periodo non ecceda i quindici (15) giorni di cui al quarto comma del presente articolo.

ART. 6 - PENALE. CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA.

1. La ditta aggiudicataria che effettui la consegna e l’installazione degli impianti oggetto del presente capitolato oltre il termine finale indicato all’articolo 3, è tenuta al versamento di una penale pecuniaria, nella misura di euro cinquanta (€. 50,00) per ogni giorno di ritardo, che sarà dall'Amministrazione ritenuta sul corrispettivo dovuto.

2. L’inadempimento di taluno degli obblighi nascenti a carico dell’appaltatore dal contratto, dal presente capitolato e dalle norme di legge e di regolamento dagli stessi richiamati o cui gli stessi fanno rinvio, nonché il ritardo protrattosi per più di 15 giorni rispetto anche ad uno solo dei termini previsti dal contratto, dal presente capitolato e dalle norme di legge e di regolamento dagli stessi richiamati o cui gli stessi fanno rinvio, legittima l’amministrazione comunale ad avere per risolto di diritto il contratto d’appalto per effetto della semplice comunicazione al domicilio dell’appaltatore a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, restando salva l’azione per il riconoscimento del diritto al risarcimento del maggior danno eventualmente patito e non ristorato dall’escussione della cauzione prestata in garanzia ai sensi del successivo art. 8.
ART. 7 - PAGAMENTO DEL PREZZO.

1. Il pagamento del corrispettivo d’aggiudicazione della fornitura oggetto del presente capitolato verrà effettuato, mediante l'emissione di rituale mandato di pagamento da estinguersi per quietanza diretta o mediante accreditamento presso il cassiere preventivamente indicato dalla ditta, in unica soluzione, entro il termine di novanta giorni (90) giorni dalla data di ricezione fattura, che potrà essere presentata a decorrere dalla data del verbale di collaudo conclusosi senza accertamento di vizi o difformità, ovvero dalla data di scadenza del termine di decadenza di dieci (10) giorni di cui al 1° comma dell'articolo 5.

2. Trascorso il termine per il pagamento di cui al comma precedente, in assenza di contestazioni per inadempimenti, cominciano a decorrere gli interessi nella misura del tasso legale al tempo vigente da corrispondere, unitamente al pagamento della sorte capitale, alla ditta fornitrice.

3. E' consentita alla ditta la cessione dei crediti maturati a seguito del presente appalto, sempre che risulti da atto pubblico o da scrittura privata autenticata e sia notificata al Comune e da questo accettata ai sensi dell'art. 69 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440.

ART. 8 - CAUZIONE

1. A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi nascenti dal contratto d’appalto e dal presente capitolato speciale, nonché a copertura delle somme spettanti all’amministrazione comunale a titolo di risarcimento dei danni eventualmente subiti per fatto dell’appaltatore o a titolo di rimborso di spese anticipate per causa di inadempimenti o cattiva esecuzione della fornitura, la ditta aggiudicataria dovrà consegnare al Comune, all’atto della stipula del contratto, una cauzione dell’importo pari alla percentuale stabilita dall’art. 113 del codice dei contratti approvato con il D.Lgs. 163/2006 sul corrispettivo netto d’aggiudicazione, facendone la consegna materiale dell’originale, a mani del dirigente dell’U.O. Attività Economiche e Produttive, di una polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa bancaria o assicuratrice abilitata, avente validità pari alla durata complessiva della garanzia, di cui al precedente articolo 4.

2. La suddetta cauzione sarà restituita alla scadenza del predetto periodo di durata.

3. La ditta appaltatrice è obbligata a reintegrare la cauzione, nella misura in cui l’Amministrazione si avvalga di essa, in tutto o in parte, durante l'esecuzione del contratto.

ART. 9 – NORME FINALI

1. E’ nullo ogni patto avente per effetto la cessione a terzi del contratto d’appalto oggetto della presente fornitura.

2. Per ogni questione che dovesse insorgere tra il Comune e la ditta appaltatrice è escluso il ricorso all'arbitrato.

3. Sono a carico completo ed esclusivo della ditta tutte le spese relative e conseguenti al contratto, nessuna eccettuata.

4. Per quanto non previsto nel presente Capitolato trovano applicazione, in quanto qui non derogate, le disposizioni di legge contenute nel codice civile e nei testi normativi vigenti in materia di appalto di pubbliche forniture.








IL DIRIGENTE







     Avv. Francesco Barreca
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